
 “FARE DI CRISTO IL CUORE DEL MONDO” 

 di don Maurilio Frigerio 
Questa espressione di San Paolo diventava il motto della mia classe 1981 di 
ordinazione sacerdotale. Si tratta di una missione affidata ad ogni ordinato al 
ministero presbiterale, ma anche di ogni battezzato. 
 -Il mondo attende sempre una nuova conversione al Vangelo che è una 
“misura alta ed esigente” di verità, giustizia e bellezza. Non si può pensare di 
annacquare il Vangelo in nessun modo. 
 -Sentirsi chiamati a una missione così impegnativa fa “tremare il cuore”, 
ma la certezza della fede nascente è che Gesù è già il cuore profondo della 
nostra umanità. Siamo noi che tardiamo a scoprirlo. Vengono in mente le 
parole di S. Agostino: “Tardi ti amai, tardi ti amai bellezza tanto antica e tanto 
nuova”! Così Agostino scrive per annunciare la sua conversone al 
cristianesimo. 
 -Gesù mette sé stesso nelle nostre mani: basti pensare al Mistero 
Eucaristico. Non possiamo avere dubbi sulla sua presenza autentica 
nell’assemblea eucaristica che celebra il suo comando: “Fate questo in 
memoria di me”. 
 -L’unità della Chiesa è una conseguenza dello stile eucaristico che 
dovrebbe distinguere ciascuno di noi. Nessuno diventa prete per sé stesso o 
cristiano per interesse proprio. “Col Sacramento del Pane Eucaristico viene 
rappresentata ed effettuata l’unità dei fedeli, che costituiscono un solo corpo 
in Cristo”. (Lumen Gentium 3) 
 -Gesù è quel Pane Vivo che desidera ravvivare ognuno di noi pellegrino 
in questo mondo con lo sguardo rivolto al Regno di Dio. I discepoli che si 
nutrono di questo Pane diventano promessa di pace per il mondo. Il rito 
eucaristico richiama continuamente alla pace come dono di Gesù. Invocare la 
pace è rivivere la propria vocazione di battezzati, di discepoli, di apostoli. 
 -La gratitudine interiore deve essere presente in tutti i sacerdoti che 
hanno rinnovato il Giovedì Santo in duomo le promesse sacerdotali e che ora 
fanno memoria della propria ordinazione sacerdotale.  
 -Il popolo di Dio, dotato del Sensus Fidei, potrà intuire l’opera della 

grazia che supera ogni debolezza e fragilità umana presente anche nei preti che se ne prendono cura 
ogni giorno.   
 -Papa Francesco ripeteva spesso: “Non dimenticate di pregare per me”. Facciamo nostre le 
parole del Papa: “Pregate sempre, ogni giorno, per i preti che avete conosciuto, che vi hanno educato 
alla fede, che vi hanno annunciato il Vangelo di Gesù. Pregate sempre, senza stancarvi mai. Grazie a 
tutti per la vostra preghiera e per l’aiuto e la vicinanza che non ci fate mai mancare.    
              LA PAROLA DEL PREVOSTO 

 

DOMENICA 14 GIUGNO                 
 III DOPO PENTECOSTE 

Liturgia delle ore  
terza settimana 

Gen 2,4b-17; Sal 103;  
Rm 5,12-17; Gv 3,16-21 

LUNEDI’ 15 GIUGNO  

Lv 19,1-19a; Sal 18; Lc 6,1-5  
 
MARTEDI’ 16 GIUGNO              
Nm 6,1-21; Sal 98; Lc 6,6-11 
  
MERCOLEDI’  17 GIUGNO 
Nm 14, 2-19; Sal 77(78);  
Lc 6,17-23  
GIOVEDI’  18 GIUGNO      
Nm 27,12-23; Sal 105;  
Lc 6,20a.24-26 
 
VENERDI’ 19 GIUGNO     
 Ss. PROTASO E GERVASO 

Festa - Liturgia  
delle ore propria 

Sap 3,1-8; Sal 112; Ef 2,1-10; Lc 
12,1b-8 
 
SABATO 20 GIUGNO       
Lv 23,9.15-22; Sal 96; Rm 14,13-
15,2; Lc 11,37-42  

 
DOMENICA 21 GIUGNO    
 IV DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE 

Liturgia delle ore  
quarta settimana 

Gen 6,1-22; Sal 13; Gal 5,16-25; 
Lc 17,26-33           

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 
Streaming Sante Messe: canale video 

Santi Gervaso e Protaso            0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta       0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
 

Oratorio s. Stefano                     0331 551587 

Anno XVI - n° 22 – 14 Giugno 2026 

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria SS. a S. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

 

Sabato 20 giugno  

 Ore 21.00 -  

FESTA  PATRONALE  

dei SANTI GERVASO e 
PROTASO DOMENICA  

 

1 4 GIUGNO  
 

Sante Messe: 8.30 - 10.30  Messa Solenne -  
        ore 18.00 
Lunedì 15 giugno  
 Ore 20.30 - santa Messa solenne in cui ricordiamo 
gli anniversari di Sacerdozio dei preti nativi delle 
parrocchie della Comunità Pastorale e di coloro che 
hanno esercitato il ministero in città. 
Festeggeranno: 

 don Maurilio Frigerio  nel XLV anniv. Ord. Sac 
 don Felice Noè   nel LV    anniv. Ord. Sac 
 don Giacinto Tunesi nel XLV anniv. Ord. Sac 
 don Luigi Pisoni  nel XXX anniv. Ord. Sac 
 don Diego Crivelli nel XXV anniv. Ord. Sac 
         don Marco Germagnoli nel XX   anniv. Ord. Sac  
 don Diego Marostica nel V       anniv. Ord. Sac 
 don Davide Serra nel  nel V       anniv. Ord. Sac  

ORARIO ESTIVO 
CELEBRAZIONE SANTE MESSE 

(dal 14 giugno 2026 al 6 settembre 2026) 
 

DOMENICA E FESTIVI 
 
Sabato e prefestivi (S. Messa vigiliare)  18.30 
Domenica e festivi   8.30       10.30   18.00 

 

Sospesa la Santa Messa del giovedì a S. Michele  
Riprenderà il giorno 24 settembre  

Si ricorda che,   il 14 giugno  
alle ore 10.30 verrà celebrata  
la S. Messa  in San Lorenzo,  
per ricordare la nascita di  
P. CERIANI: S. Lorenzo 15 giugno 1867  
     Como 10 ottobre 1945 
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Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

PELLEGRINAGGIO IN UMBRIA  

Dal 9 al 12 novembre 2026 

  minimo partecipanti 40 persone € 650,00 -        
Camera singola € 100,00  

Informazioni e iscrizioni  
 programma dettagliato  

entro il 7 Giugno  
in segreteria parrocchiale: tel. 0331 551324  
oppure mail: serviziparrocchiali@libero.it 

ad esaurimento posti versando acconto € 200,00 

VIAGGIO IN SLOVENIA E ISTRIA    
DAL 25 AL 29 AGOSTO 

Informazioni e iscrizioni entro il 7 Giugno 
 

in segreteria parrocchiale: tel. 0331 551324   
oppure mail: serviziparrocchiali@libero.it 

ad esaurimento posti versando acconto € 250,00 
 

Quota di partecipazione  

 minimo 40 partecipanti € 1.020,00 

 minimo 50 partecipanti € 970,00 

 Camera singola € 290,00 
 

IBAN IT83V0306909606100000071945 
 

Parrocchia SS. Gervaso e Protaso  
piazza Maggiolini, 18 Parabiago 

 DOPO LA FESTA PATRONALE 2026 
 

C’è  diffèrènza tra Fèsta dègli Alpini, Fèsta dèlla Birra, Fèsta di… è Fèsta Patronalè: tutti siamo sicuri 
chè c’è  diffèrènza, ma proviamo a farè chiarèzza? È  molto sèmplicè: basta èlèncarè quali sono stati 
gli ingrèdiènti dèlla nostra Fèsta Patronalè 2026. 
Innanzitutto la memoria, il ricordarè 400 anni di vita dèlla nostra Comunita  Parrocchialè: pèrsonè, 
famigliè, prèti è suorè, povèri è ricchi, catèchisti èd èducatori, associazioni è confratèrnitè… uomini è 
donnè chè con fèdè è carita , con impègno a sèrvirè nèl nomè di Gèsu  chi abitava in quèsto pèzzo di 
Lombardia. Anchè prègarè pèr i dèfunti è  sègno di riconoscènza è di ringraziamènto. 
Ma anchè luoghi e spazi chè sono sèrviti a “rèndèrè comunita ” chi risièdèva nèi nostri cortili è casè: 
Asilo è Oratorio, Cèntro don Carlo Sada col suo multi uso, ma soprattutto la chièsa parrocchialè chè è  
stata rimèssa a nuovo con un’opèra di rèstauro importantè. 
Attènzionè ai sentimenti: la prèsèntazionè dèlla chièsa è dèl rèstauro è l’affollatissimo Concèrto 
hanno offèrto un tocco di cultura è di solènnita  a quèsto dono prèzioso lasciato in èrèdita  dallè 
gènèrazioni passatè: possiamo andarè orgogliosi dèlla bèllèzza dèlla nostra chièsa! 
Momènti di spècialè festa nel Signore sono stati il Rosario è la Mèssa nèi Rioni è la Prima 
Comunionè dèi nostri Ragazzi di 4a Èlèmèntarè, comè purè la vivacè Fèsta dèlla Scuola dèll’Infanzia 
è l’èmozionantè Èucarèstia con gli Sposi chè ricordavano l’Annivèrsario dèl Sacramènto dèl 
Matrimonio. Non potèvano mancarè anchè dèi tèmpi pèr mangiarè è ballarè insièmè… 
Anchè la cura pèr “i piccoli” non è  stata tralasciata: gli amici dèlla Coopèrativa la Ruota hanno fatto 
fèsta tra noi con l’èntusiasmo dèi ragazzi, la tèstimonianza dèllè famigliè è il “rumorèggiarè” dèllè 
moto con i loro “cavalièri”. È pèr concludèrè… “pronti via” all’Oratorio Èstivo! Con san Francèsco 
d’Assisi chè stimola a gridarè è cantarè “Bèlla Fra!”. 
Non ultimi coloro chè hanno dato vita è vissuto ogni momènto: soprattutto il Grazie va ai tanti chè 
con impègno prolungato hanno “dato anima” è hanno “dato l’anima” pèrchè  tutto riuscissè alla 
grandè. 
Tutto quèsto è  “la Patronale” 
Si puo  farè Fèsta Patronalè sè c’è  una Comunita  Cristiana chè vivè, si impègna a sèrvirè tutti, a 
costruirè futuro sènza dimènticarè quanto di bèllo è di bènè è  stato fatto da tanti prima di noi… è noi 
possiamo rinnovarè. Arrivèra  anchè quèlla dèl 2027: comè sara ? 
 

    Raccolta della BUSTA per le necessità della Parrocchia (vedere inserto di “Chiesa viva”) 

DOMENICA 14 GIUGNO 2026  
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COMUNITA’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale Giovanile 

ORATORIO ESTIVO 2026 
 

Ricordiamo gli orari delle segreterie per il rinnovo settimanale delle iscrizioni: 
PARABIAGO CENTRO: martedì e giovedì (17.15 - 19.00) 
RAVELLO: lunedì, martedì e mercoledì (16.30 - 18.00) 
SAN LORENZO: venerdì (17.30 - 19.00) 
VILLASTANZA: mercoledì (17.00 - 19.00) 

Per sostenere il nostro servizio presso le famiglie in 
difficoltà, abbiamo chiesto ai parrocchiani di Ravello 
di organizzare per domenica 7 giugno una raccolta 
di alimenti quali Carne in scatola, Farina e 
Formaggio grattugiato. 

Come sempre la richiesta è stata accolta generosamente e ci 
sono stati consegnati: 
 54  Kg di Farina 
 45  confezioni di formaggio 
 160  scatolette di carne inscatola 
Inoltre abbiamo ricevuto pasta , polpa di pomodoro e tonno. 
Ringraziamo doverosamente tutti coloro che hanno 
contribuito alla raccolta 

Sede operativa 
 di Parabiago 

Anche quest'anno siamo pronti per partire per 
 Sant'Antonio di Mavignola  

 (tra Pinzolo e Madonna di Campiglio)  
per vivere  un'esperienza di vita comunitaria, passeggiate, 
mangiate e vita all'aria aperta. 
Nel periodo dall'8 al 15 agosto in una fantastica baita immersa 
nella natura.  
Aspettiamo famiglie, nonni, nipoti e chiunque abbia voglia di 
stare bene insieme. 
Per informazioni scrivete a   Cristina 3292420549 

45 ANNI DI ORDINAZIONE: 
AUGURI DON MAURILIO!  

 

In occasione del 45esimo di ordinazione, la 
Comunità Pastorale desidera offrire un dono 
per don Maurilio. 
Chiunque desiderasse partecipare può 
lasciare il proprio contributo presso la 
segreteria parrocchiale (Gloria) oppure 
nell’apposita cassetta posizionata in fondo 
alla chiesa dei Santi Gervaso e Protaso. 
Potremo festeggiare con lui domenica 14 
giugno al termine della S. Messa delle ore 
10,30 con un aperitivo offerto a tutti. Vi 
aspettiamo 
 Grazie per la vostra generosità 



VANGELO DI MARCO Mc 10,14-16 Gesù e i bambini —  

 

Con commenti di Papa Francesco 
 
13Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li 
rimproverarono.  
14Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non 
glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. 15 In verità io vi dico: chi non 
accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». 16E, prendendoli tra 
le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. 
 

I bambini sono in se stessi una ricchezza per l'umanità e anche per la Chiesa, perché ci richiamano costantemente 
alla condizione necessaria per entrare nel regno di Dio: quella di non considerarci autosufficienti, ma bisognosi di 
aiuto, di amore, di perdono. E tutti siamo bisognosi di aiuto, d'amore e di perdono! 
Ci ricordano un'altra cosa bella; ci ricordano che siamo sempre figli: anche se uno diventa adulto, o anziano, anche 
se diventa genitore, se occupa un posto di responsabilità, al di sotto di tutto questo rimane l'identità di figlio. Tutti 
siamo figli. E questo ci riporta sempre al fatto che la vita non ce la siamo data noi ma l'abbiamo ricevuta. Il grande 
dono della vita è il primo regalo che abbiamo ricevuto. A volte rischiamo di vivere dimenticandoci di questo, come 
se fossimo noi i padroni della nostra esistenza, e invece siamo radicalmente dipendenti. In realtà, è motivo di 
grande gioia sentire che in ogni età della vita, in ogni situazione, in ogni condizione sociale, siamo e rimaniamo 
figli. Questo è il principale messaggio che i bambini ci danno, con la loro stessa presenza: soltanto con la presenza 
ci ricordano che tutti noi ed ognuno di noi siamo figli. 
 
Ci sono tanti doni, tante ricchezze che i bambini portano all'umanità.  
 
Ne ricordo solo alcuni. 
Portano il loro modo di vedere la realtà, con uno sguardo fiducioso e puro. Il bambino ha una spontanea fiducia nel 
papà e nella mamma; ha una spontanea fiducia in Dio, in Gesù, nella Madonna. Nello stesso tempo, il suo sguardo 
interiore è puro, non ancora inquinato dalla malizia, dalle doppiezze, dalle "incrostazioni" della vita che 
induriscono il cuore. Sappiamo che anche i bambini hanno il peccato originale, che hanno i loro egoismi, ma 
conservano una purezza, e una semplicità interiore. Ma i bambini non sono diplomatici: dicono quello che sentono, 
dicono quello che vedono, direttamente. E tante volte mettono in difficoltà i genitori, dicendo davanti alle altre 
persone: "Questo non mi piace perché è brutto". Ma i bambini dicono quello che vedono, non sono persone doppie, 
non hanno ancora imparato quella scienza della doppiezza che noi adulti purtroppo abbiamo imparato. 
I bambini inoltre nella loro semplicità interiore portano con sé la capacità di ricevere e dare tenerezza. Tenerezza 
è avere un cuore "di carne" e non "di pietra", come dice la Bibbia (cfr Ez 36,26). La tenerezza è anche poesia: è 
sentire le cose e gli avvenimenti, non trattarli come meri oggetti, solo per usarli, perché servono... 
I bambini hanno la capacità di sorridere e di piangere. Alcuni, quando li prendo per abbracciarli, sorridono; altri 
mi vedono vestito di bianco e credono che io sia il medico e che vengo a fargli il vaccino, e piangono…..ma 
spontaneamente! I bambini sono così: sorridono e piangono, due cose che in noi grandi spesso "si bloccano", non 
siamo più capaci... Tante volte il nostro sorriso diventa un sorriso di cartone, una cosa senza vita, un sorriso che 
non è vivace, anche un sorriso artificiale, di pagliaccio. I bambini sorridono spontaneamente e piangono 
spontaneamente.  
Dipende sempre dal cuore, e spesso il nostro cuore si blocca e perde questa capacità di sorridere, di piangere. E 
allora i bambini possono insegnarci di nuovo a sorridere e a piangere. Ma, noi stessi, dobbiamo domandarci: io 
sorrido spontaneamente, con freschezza, con amore o il mio sorriso è artificiale? Io ancora piango oppure ho 
perso la capacità di piangere? Due domande molto umane che ci insegnano i bambini. 
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“Quest’opera – il tempio della Sacra Famiglia -
coincide con la nostra vita, che Dio pensa come un 
capolavoro da realizzare insieme.” 
 
Oggi la Basilica della Sacra Famiglia ci accoglie,  
in questo tempio, segno di unità e di concordia, e 
alzano lo sguardo per incontrare il volto di Dio 
Padre, raggiante nel suo Figlio fatto uomo, Gesù 
Cristo. 
 
Questa chiesa è un unico edificio, composto di molte 
pietre, che cresce con costanza negli anni, secondo 
un identico progetto. Noi tutti siamo le pietre vive di 

quest’opera, che ha Cristo per fondamento e culmine, inizio e fine.  
 
La Basilica della Sacra Famiglia è ancora oggi un cantiere…La sua imperfezione non è un 
difetto, perché attesta un desiderio e un impegno: cooperare al progetto di Dio, a cui Egli 
stesso ci chiama.  
 
Quest’opera coincide con la nostra vita, che Dio pensa come un capolavoro da realizzare 
insieme. 
 
Dio dà posto a noi, e il posto che ci dona è il suo cuore: il posto del Figlio, per noi che eravamo 
estranei; il posto dell’Amato, per noi che siamo peccatori. 
Davanti alla minaccia del male, il Signore è sempre con noi, sempre per noi. “Io Sono”: questo 
è il Nome santissimo che Dio consegnò a Mosè dal roveto ardente, rivelando la propria 
indistruttibile fedeltà. Fatto uomo, Egli diventa per noi l’Emmanuele, sorgente di grazia e di 
perdono, di salvezza e di vita nuova.  
 
Carissimi, non possiamo credere in Gesù e fare guerra. Non possiamo credere in Gesù e 
abbandonare chi soffre, chi piange, chi fugge dalla miseria. 
 
La Croce di Cristo, posta in cima a questa Basilica, è la Croce degli ultimi che diventano primi, 
dei peccatori che diventano santi, dei morti che risorgeranno.  
 
Il venerabile Antoni Gaudì pensò questi spazi volendo raccontare i misteri della vita del 
Signore: in tal modo ci ha proposto un pellegrinaggio spirituale, che porta all’incontro con 
Cristo nato, morto e risorto per noi.  
 
Cari fratelli e sorelle, la bellezza di questo tempio ci sproni ad imparare sempre più dal nostro 
Maestro e Signore Gesù l’arte di vivere secondo il suo Vangelo. Mentre alziamo lo sguardo a 
Lui, il Crocifisso Risorto, impegniamoci a sollevare il viso di chi è nella polvere (cfr 1Sam 2,8). E 
dimostriamo così che la Sacra Famiglia è la chiesa che con la croce illumina il cammino, come 
lampada accesa nell’attesa del ritorno dello Sposo. 
 
Dio sia benedetto per sempre! 
 
(Da “Omelia di papa Leone XIV - Basilica della Sagrada Familia (Barcellona) - 10 giugno 2026) 


